
DECISIONE N. H12 

del 19 ottobre 2021

riguardante la data da prendere in considerazione per determinare il tasso di cambio di cui 
all'articolo 90 del regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE e dell'accordo CE/Svizzera) 

(2022/C 93/06)

LA COMMISSIONE AMMINISTRATIVA PER IL COORDINAMENTO DEI SISTEMI DI SICUREZZA SOCIALE,

visto l'articolo 72, lettera a), del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 
relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale (1), ai sensi del quale la commissione amministrativa è incaricata di 
trattare ogni questione amministrativa e di interpretazione derivante dalle disposizioni del regolamento (CE) n. 883/2004 e 
del regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, che stabilisce le 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale (2),

visto l'articolo 90 del regolamento (CE) n. 987/2009 relativo alla conversione valutaria,

considerando quanto segue:

(1) Numerose disposizioni, come ad esempio l'articolo 5, lettera a), l'articolo 21, paragrafo 1, l'articolo 29, l'articolo 34, 
l'articolo 52, l'articolo 62, paragrafo 3, l'articolo 65, paragrafi 6 e 7, l'articolo 68, paragrafo 2, e l'articolo 84 del 
regolamento (CE) n. 883/2004 e l'articolo 25, paragrafi 4 e 5, l'articolo 26, paragrafo 7, l'articolo 54, paragrafo 2, 
l'articolo 70, l'articolo 72, l'articolo 73, l'articolo 78 e l'articolo 80, del regolamento (CE) n. 987/2009, prevedono 
situazioni per cui è necessario determinare il tasso di cambio per il pagamento, il calcolo o il nuovo calcolo di una 
prestazione o di un contributo, di un rimborso o per le procedure di compensazione e di recupero.

(2) L'articolo 90 del regolamento (CE) n. 987/2009 autorizza la commissione amministrativa a determinare la data da 
prendere in considerazione per determinare i tassi di conversione che devono essere applicati nel calcolo di 
determinati prestazioni e contributi.

(3) La giurisprudenza della Corte di giustizia dell'UE (3) ricorda che gli Stati membri devono adottare misure adeguate 
per tener conto delle eventuali fluttuazioni valutarie che possono verificarsi nell'applicazione del regolamento di 
base o dei regolamenti di esecuzione. Tali misure rispettano l'obiettivo delle rispettive disposizioni del regolamento 
di base o del regolamento di esecuzione quale definito dalla giurisprudenza della Corte di giustizia.

Deliberando secondo le modalità stabilite dall'articolo 71, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 883/2004,

DECIDE:

1. Ai fini della presente decisione il tasso di cambio è il tasso di conversione giornaliero pubblicato dalla Banca centrale 
europea.

2. Se non stabilito diversamente nella presente decisione, il tasso di cambio è quello pubblicato il giorno in cui è 
effettuata l'operazione.

3. Un'istituzione di uno Stato membro che allo scopo di accertare un diritto o per il primo calcolo della prestazione 
debba convertire un importo utilizza:

a) quando, in base alla legislazione nazionale o al regolamento (CE) n. 883/2004, un'istituzione tiene conto di importi, 
come redditi o prestazioni, durante un determinato periodo anteriore alla data per cui la prestazione è calcolata, il tasso 
di cambio pubblicato l'ultimo giorno di tale periodo;

(1) GU L 166 del 30.4.2004, pag. 1..
(2) GU L 284 del 30.10.2009, pag. 1..
(3) Causa C-473/18, EU:C:2019:662.
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b) quando, in base alla legislazione nazionale o al regolamento (CE) n. 883/2004, allo scopo di calcolare la prestazione 
un'istituzione tiene conto di un importo, il tasso di cambio pubblicato il primo giorno del mese immediatamente 
precedente il mese in cui tale disposizione debba essere obbligatoriamente applicata.

4. Il paragrafo 3 si applica mutatis mutandis quando un'istituzione di uno Stato membro deve effettuare un nuovo 
calcolo di una prestazione a causa di modifiche della situazione di diritto o di fatto della persona interessata 
mediante la conversione di un importo.

5. Un'istituzione che paga una prestazione che è indicizzata regolarmente in base alla legislazione nazionale, qualora gli 
importi in un'altra valuta abbiano un impatto sulla prestazione, deve, nel nuovo calcolo della prestazione, utilizzare 
il tasso di cambio pubblicato il primo giorno del mese precedente al mese in cui l'indicizzazione è dovuta, salvo 
quanto diversamente previsto dalla normativa nazionale.

6. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 90 del regolamento (CE) n. 987/2009, la data da prendere in considerazione per 
determinare il tasso di cambio applicabile tra due valute è:

a) nel caso di una richiesta di compensazione degli arretrati/dei pagamenti correnti, il giorno lavorativo immediatamente 
precedente a quello in cui la parte richiedente ha inviato la richiesta finale di compensazione degli arretrati/dei 
pagamenti correnti; oppure

b) nel caso di una richiesta di recupero, il giorno lavorativo immediatamente precedente a quello in cui la parte richiedente 
ha inviato la prima richiesta di recupero.

Ai fini del presente paragrafo, per "giorno lavorativo" si intende un giorno lavorativo della Banca centrale europea in 
cui questa pubblica un tasso di riferimento giornaliero per il cambio di valuta.

7. Ai sensi dell'articolo 65, paragrafi 6 e 7, del regolamento (CE) n. 883/2004, e dell'articolo 70 del regolamento (CE) 
n. 987/2009, quando viene effettuata la comparazione tra l'importo effettivamente pagato dall'istituzione del paese 
di residenza e l'importo massimo del rimborso cui fa riferimento la terza frase dell'articolo 65, paragrafo 6, del 
regolamento (CE) n. 883/2004 (l'importo della prestazione cui la persona interessata avrebbe diritto in base alla 
normativa dello Stato membro a cui era da ultimo assoggettata, a condizione che la persona sia stata iscritta ai 
servizi di collocamento di quello Stato membro), la data da prendere in considerazione per determinare il tasso di 
conversione è il primo giorno del mese di calendario in cui il periodo per effettuare il rimborso è scaduto.

8. La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Essa si applica a decorrere dalla data di 
pubblicazione.

9. La presente decisione sostituisce la decisione n. H3 del 15 ottobre 2009 (4).

La presidente della commissione amministrativa
Greta Metka BARBO ŠKERBINC

(4) Decisione n. H3, del 15 ottobre 2009, riguardante la data da prendere in considerazione per determinare il tasso di cambio di cui 
all'articolo 90 del regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 106 del 24.4.2010, pag. 56), 
modificata dalla Decisione n. H7, del 25 giugno 2015, relativa alla decisione n. H3 riguardante la data da prendere in considerazione 
per determinare il tasso di cambio di cui all'articolo 90 del regolamento (CE) n. 987/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU 
C 52 dell'11.2.2016, pag. 13).
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